
IN ITALIA 

Il pentito Francesco Marino Mannoia 
forse guida gli investigatori 
nel luogo dove sono sepolti i boss 
vittime della lupara bianca 

Un elenco impressionante di killer 
che hanno ucciso La Torre, Dalla Chiesa 
Cassarà, Montana e altri «eccellenti» 
Il ruolo dell'imprenditore D'Agostino 

Si cerca il cimitero della mafia 
Francesco Marino Mannoia sta rendendo rivelazio
ni sconvolgenti. Per ogni chilo di eroina che raffi
nava le famìglie lo pagavano 5 milioni. Grandi no
vità sui delitti politici palermitani. È stato arrestato 
ieri mattina Agostino Badalamenti, sfuggito in un 
primo tempo al blitz. «Vi saluto e me ne vado», 
aveva detto nell'87 ai giudici di secondo grado. Da 
quel giorno non lo vide più nessuno. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 

• I PALERMO. Si cerca il 
grande cimitero della mafia. 
Si cerca una discarica dove i 
corleonesi hanno seppeJlito j 
cadaveri di decine e decine di 
nemici. Si cerca il cadavere di 
Pino Greco detto Scarpuzzed-
da. Si cerca il cadavere di Fi
lippo Marchese, // terrorista, e 
l'elenco potrebbe essere mol
to lungo. Forse Francesco Ma
rino Mannoia, «Mozzarella-, è 
a Palermo e mollo probabil
mente sta accompagnando gli 
investigatori nelle tante perlu
strazioni che stanno mettendo 
sottosopra le borgate palermi
tane. C'è una borgata - in par
ticolare - che viene conside
rata interessante. Se «Mozza
rella» non è un mitomane (in 
queste ultime ventiquattr'ore 
nella Palermo a rischio sono 
rimasti davvero in pochi a 
sperarlo) . il grande cimitero 
della mafia prima o poi salte
rà fuori. 
IJG lupare bianche, quante vol
te, negli ultimi dieci anni, in
vestigatori e giornalisti si sono 
dovuti arrendere di fronte ad 
omicìdi senza cadaveri- Ci so
no i cadaveri, eccome, ha det

to il pentito. Bisogna saperli 
cercare. Ed è questo che da 
qualche giorno si sta facendo 
con l'ausilio di elicotteri e trat
tori. 

Cosa nostra vive ore diffici
lissime. C'è paura per ciò che 
il pentito ha detto, per ciò che 
avrebbe potuto dire, anche 
per quello che forse si riserva 
di dire in un secondo momen
to. Vediamo quello che ha 
detto, Ha detto che Benedetto 
D'Agostino, presidente della 
Sailem, nomenclatura paler
mitana per eccellenza, nella 
sua residenza estiva di Mon-
gerbino, avrebbe ospitato il 
fior fiore dei superkiller cor-
leonesi: Pino Greco Scarpuz-
zedda, Mario Prestifilippo, il 
Papa Michele Greco, Giusep
pe Prestifilippo. Ma D'Agosti
no, insiste quest'uomo crono-
re della famiglia di Santa Ma
ria del Gesù passato ai corieo-
nesi, oggi traditore con la T 
maiuscola, in una baracca 
dell'Acquasanta (a cento me
tri da) grande hotel Villa 
Igiea) ospitò sia Mannoia, che 
Francesco Madonia, boss di 
San Lorenzo, che Giuseppe 

Napoli, altro uomo d'onore. 
La baracca, anche se appa
rentemente nella disponibilità 
di D'Agostino, non era altro 
che una dependence del Ma
donia. Abbiamo iniziato con 
questo che può sembrare un 
dettaglio perché in realtà offre 
(insieme a tanti altri dettagli 
agli investigatori) il vero ter-
momento dell'attendibilità del 
pentito. Lo abbiamo sento ie-
n. È la pnma volta che si pen
te un corleonese. È la pnma 
volta che si pente uno di loro. 
Raccontando vicende recen
tissime svela luoghi e circo
stanze che solo in parte affio
rano dalla memoria, come ac
cadeva più spesso a Buscetta, 
Contomo e Calderone. 

•Sono stanco e nauseato di 
appartenere a Cosa nostra -
ha detto Mannoia - neanche 
io chiedo sconti di pena o be
nefici. Ho commesso un grave 
errore. Sono vittima di un 
grande turbamento interiore. 
Mi considero un pentito nel 
vero senso della parolai. E 
parla del capo della squadra 
catturando Beppe Montana e 
del vice dirigente della Mobile 
Ninni Cassarà, entrambi as-
sarsinati nell'estate dell'85. 
Chi li uccise? Montana venne 
eliminato da un commando 
del quale fecero patte anche 
Agostino Mannoia, il fratello 
del pentito (assassinato nel-
l'apnle di quest'anno, ndf), 
Giuseppe Lucchese, che 
nell'BI favori l'uccisione del 
boss Stefano Bontade. E Sal
vatore Marino, il calciatore in
terrogato, torturato e ucciso in 
Questura? Ebbe il compito - L'arresto del latitante Agostino Badalamenti 

ha spiegato il pentito - di sor
vegliare il percorso in prossi
mità del luogo dell'agguato. 
Nino Rotolo fece parte invece 
del commano che cnvellò di 
colpi i compagni Pio La Torre 
e Rosario Di Salvo Si ricostrui
scono gli omicidi dei 
capitani della compagnia dei 
carabinien di Monreale Ema
nuele Basile e Mario D'Alea E 
il colonnello dei carabinieri 
Russo? E il capo della squadra 
Mobile Boris Giuliano7 «Si da
vano troppo da fare con le lo
ro indagini*, avrebbe tagliato 
corto Mannoia. Si riapre la vi
cenda del sequestro del 
gioielliere palermitano Clau
dio Fiorentino (altra pagina 
misteriosissima nel libro dei 
tanti misteri palermitani) e 
vengono chiamati in causa 
Salvatore Lo Piccolo, Giusep
pe Greco e Francesco Giusep
pe Prestifilippo. 

Agostino Mannoia sparò 
anche contro Roberto Parisi, 
presidente dell'ICem, e a dar
gli una mano il solito Lucche
se. Ma non agirono in propno: 
su commissione di Pino Gr 
eco. Non è tutto. Antonino 
Caponnetto, capo dell'ufficio 
istruzione dopo l'uccisione 
del magistrato Rocco Chinm-
ci, oggi a Firenze, si ntrovò 
molto vicino al suo appunta
mento con la morte. «Mt fu 
dato incarico - ha confessato 
•Mozzarella» - di controllare i 
suoi movimenti. Ciò si venficò 
due volte: la pnma all'uscita 
del palazzo di giustizia, la se
conda in prossimità della ca
serma Cangiatosi (caserma 
delle Fiamme Gialle, dove Ca

ponnetto trascorse tutti i suoi 
sei anni palermitani, ndf). Se-
nonché una telefonata anoni
ma avverti gli investigatori: c'è 
un'autobomba - disse qualcu
no - di fronte al palazzo di 
giustizia. E noi rinunciammo» 

Brutta fine per Scarpuzzed-
da. «Era diventato un vero ca
po carismatico dopo la guerra 
di mafia. Se ne fotteva dei diri
genti di Cosa nostra. Si sentiva 
sicuro. 1 corleonesi non si 
preoccupavano più di tanto, 
ma attorno a lui diminuiva il 
consenso. E in particolare 
Vincenzo Puccio e Giuseppe 
Lucchese decisero - su ordine 
di Rima - di eliminarlo, anche 
perché si sentiva tanto forte 
da non partecipare neanche 
alle riunioni della commissio-
ne.ln un villino fra Misilmen e 
Ficarazzi, Lucchese sparò 
contro Scarpuzzedda ucciden
dolo. Erano presenti anche Fi
lippo La Rosa, Vincenzo Puc
cio e mio fratello». L'uccisione 
del senatore repubblicano 
Ignazio Mineo? «Lucchese e, 
ancora una volta, mio fratello. 
Credo che il delitto abbia a 
che vedere con la realizzazio
ne abusiva di una villa nelle 
immediate vicinanze di una 
scogliera resa celebre perché 
fotografata e utilizzata per la 
pubblicità dei Baci Perugina». 
Il delitto Dalla Chiesa? Man-
noia ne è informato di terza 
mano. Chiama in causa il soli
to gruppo di fuoco (Pino Gre
co, Mario Prestifilippo, Giu
seppe Lucchese, Nino Rotolo, 
Salvatore Cangemi, Giuseppe 
Gambino, Nino Madonia, Sal
vatore Lo Piccolo). 

—•———— Campania, odissea d'una famiglia 

Otto figli, disoccupato 
incendia il container 

MARIO RICCIO 

• i NAPOU. Sembra una sto
ria di altri tempi. Una storia di 
degrado e di miseria. Eppure 
è accaduto, ieri, a Castellam
mare di Stabla, il grosso co
mune della fascia costiera na-
foletana. Tommasino Norato, 

7 anni, disoccupato, sposato 
e padre di otto figli (cinque 
del quali ricoverati in ospeda
le perché affetti da epatite vi
rale) ha incendiato lì contai
ner dove dal 1980 vive con la 
sua famiglia e da dove una 
settimana fa è stato cacciato, 
perché nel campo di Scarda
no « 'è pericolo di infezione». 
L'uomo, assieme alla moglie 
Maria Troiano, 25 anni, incin
ta al sesto mese di due gemel
li, e tre degli otto figli, vive da 
Ire giorni in una «500», par
cheggiata davanti ad una 
chiesa, 

Il dramma di Tommasino 
Norato è esploso giovedì scor
so, quando l'ultimo dei suoi 
bambini, Alessandro di quat* 
tra anni, è «tato ricoverato 
d'urgenza all'Ospedale San 
Leonardo di Castellammare di 
Stabia.-perché affetto da-una' 
grave forma di epatite virale, 
ih seguito a questo episodio, 
l'ufficiale sanitario del comu
ne, preoccupato per il diffon
dersi del virus, ha disposto la 

chiusura del campo container 
di Scanzano. Norato, con gli 
altri undici nuclei familiari che 
abitano le «case» di latta, ha 
più volte protestato in munici
pio. per chiedere almeno una 
sistemazione provvisoria. Do
po l'ennesima protesta, l'uo
mo é riuscito ad ottenere dal
l'ufficio assistenza del municì
pio solo duecentomila lire, 
«una tantum». 

Con il danaro in tasca, No
rato è andato quindi in un al* 
berahetto della zona, che già 
ospita altri senzatetto. Quan
do il protagonista di questa al
lucinante storia si è presentato 
con moglie e tre figli, all'hotel 
«Tela», è successo il finimon
do. I senzatetto che da anni 
occupano l'alberghetto, infat
ti, gli hanno urlalo in faccia: 
•Tene devi andare. Qui non ti 
vogliamo. Sei un incosciente! 
Noi abbiamo i bambini picco
li e non vogliamo che si am
malino di epatite virale». 

Ai coniugi Norato non è re
stato che andare via. Inutile e 
stato il ritomo al municipio. 
Per ore hanno girato con la 
«500» - unico bene che pos
seggono - tutta Castellamma
re di Stabia in cerca di un n-
paro. Infine moglie e manto 
con ì tre figli hanno decìso di 

sistemarsi alla meglio nell'uti
litaria, dove hanno passato la 
notte. E di notti ali addiaccio 
ne hanno trascorse tre di fila. 
Poi, ieri mattina, esasperato, 
Tommasino Norato dopo es
sere tornato dagli ospedali do
ve sono ricoverati t cinque figli 
(il più grande, Vincenzo, ha 
dieci anni), ha messo in atto 
il suo disperato piano: con 
una tanica dì plastica piena di 
benzina è andato nel campo 
container di Scanzano, ormai 
deserto, ed ha sparso il liqui
do su quella che, per nove an
ni, è stata la sua «casa», ed ha 
appiccato il fuoco. Sul posto 
sono arrivati polizia e vigili del 
fuoco che in breve hanno do
mato t'incendio. 

Net pomeriggio, Norato, 
con altre 170 persone (che a 
Castellammare di Stabia vivo
no nelle sue stesse precarie 
condizioni), ha dato vita ad 
un'altra manifestazione dì 
protesta. Con copertoni e 
masserizie ha bloccato per 
due ore la strada che da Scan
zano porta alle Terme ed alla 
penisola sorrentina. In serata, 
quando tutto è finito, Tomma
sino Norato con la moglie Ma
ria e i tre figli hanno trovato fi
nalmente ospitalità nel contai
ner della sorella, che ha cin
que figli, in un accampamen
to poco lontano da Scanzano. 

-"—'——•——" Denuncia pei alla vigilia del congresso dei magistrati 

Rodotà: «Il governo ha un piano 
per 'intimidite" h ghistizia» 
Le risorse finanziare per la giustizia non sono mai 
state tanto basse ma Vassalli fa sapere che il nuovo 
processo penale naufraga per colpa del Parlamento. 
L'organo di autogoverno della magistratura soffre di 
•dipendenza» da gruppi di potere? La maggioranza 
propone di lottizzarlo o eliminare le componenti mi
noritarie. 11 Pei denuncia, in una conferenza stampa, 
un «piano di deperimento del controllo giudiziario». 

CARLA CHELO 

• ROMA, «Tra pochi mesi, 
quando si rinnoverà il Consi
glio supenore della Magistra
tura, ci sarà qualcuno che ten
terà la carta del rinvio. Il go
verno chiederà tempo per 
cambiare le regole del gioco: 
modificare la composizione 
del Csm e cambiare il sistema 
elettorale. Noi non ci stiamo, 
anzi chiederemo l'intervento 
di Cossiga a garanzia dell'in
dipendenza del. Consiglio». 
Cesare Salvi, responsabile dei 
problemi dello Stato per il 
partito comunista, non usa 
perifrasi. Coglie l'occasione 
offerta dalla conferenza stam
pa di presentazione del piano 
per la giustizia del Pei ( pre
sentato in queste pagine la 
settimana scorsa) per attacca
re i partiti dì governo che vo

gliono mortificare la magistra
tura. È la vigilia del congresso 
dell'associazione nazionale 
magistrati e c'è da scommet
tere che anche da II non ver
ranno parole tenere nel con-
ronu di chi ha portato la crisi 
della»giustizia alle dimensioni 
attuali. «La nostra proposta è 
semplice - dice ancora Salvi -
interventi concreti per sanare 
la situazione d'emergenza ma 
opposizione decìsa ad alcune 
iniziative che, approfittando 
dei dissesti creati consapevol
mente dal governo, servono 
solo a fare deperire l'ammini
strazione della giustizia». Il n-
fenmerito è al reclutaménto 
straordinario dei magistrati 
proposto da Vassalli per far 
fronte al «vuoto» di 1188 posti 
necessario a far marciare la ri

tortila. Stefano Rodotà^ mini-J 

stro ombra del Pei, rincara la 
dose: «E'del tutto falso che 
non si possano attuare rapida
mente concorsi. Basta stanzia
re pochi soldi per remunerare 
Ì componenti delle commis
sioni e concedere ai professo
ri universitari dei permessi in 
modo da evitare i tempi morti. 
Se poi i concorsi invece che 
per trecento posti fossero per 
500 sì potrebbe in un anno o 
poco più colmare il vuoto 
d'organico. Non è affatto di
mostrato, al contrario, che il 
reclutamento straordinario ( 
sicuramente meno rigoroso e 
selettivo, insomma un sistema 
per lottizzare anche i giudici) 
sia più rapido, anzi, l'espe
rienza passata dimostra pro
prio il contrario». 

Altre proposte del «piano 
giustizia del Pei»: uno stanzia
mento di 249 miliardi per l'i
stituzione dei giudici di pace 
(voce neppure prevista nella 
originaria stesura del gover
no). È il mimmo indispensa
bile per dar vita a questo isti
tuto. Altri soldi (252 miliardi 
l'anno) serviranno per l'infor
matizzazione. 

A Francesco Macis il com
pito di illustrare la proposta 
comunista per nformare il 
Csm e liberarlo da «politicizza
zione e mercanteggiamento», i 

due mali che più affliggono 
l'organo di autogoverno della 
magistratura. L' iniziativa del 
Pei (che già dall'88 ha depo
sitato un progetto dì legge in 
Parlamento) punta a scardi
nare alcuni «momenti» di ten
sione tra ì magistrati. Ecco 
due esempi: sull'affidamento 
degli incarichi direttivi, que
stione che da sempre ha divi
so il Csm, si propone una ri
forma dell'ordinamento che 
preveda la temporaneità degli 
incarichi. Un altro «anello de
bole» dove s'inseriscono spes
so cordate di potere» e condi
zionamenti è costituito dal 
personale amministrativo che 
nel Csm è composto da magi
strati. 1 magistrati, dice Fran
cesco Macis, devono fare il lo
ro lavoro. Questi incarichi do
vrebbero essere coperti da 
funzionari che seguano una 
camera a parte. Ribadita l'op
posizione ai progetti di rifor
ma elettorale fatti ad hoc per 
lottizzare meglio il Csm. L'uni
co ritocco «elettorale» che il 
Pei vedrebbe di buon occhio 
è un semplice accorgimento; 
la diminuzione delle preferen
ze. Attualmente sono dieci, un 
numero talmente elevato da 
far dispendere i voti e premia
re solo i candidati con mag
gior seguito. 

«Senza governo i paesaggi del Bel Paese» 

Luciano fluerzonl 

W* ROMA. «La 431 è una buo
na legge, ma gli interessi pri
vati non si pongono a favore* 
della tutela del paesaggio». Lo 
ha detto ieri l'onorevole Giu
seppe Galasso, autore della 
legge. Un padre che non rin
nega la sua creatura. Ma che 
è giustamente preoccupato 
dei ritardi che dimostra. I ntar-
di non sono colpa sua, ma del 
governo spinto da interessi 
che nulla hanno a che vedere 
con la difesa del territorio. 

Ieri, intorno al letto di que
sta legge ammalata "dì non 
applicazione», si è svolto un 
consulto, cioè una tavola ro-1 tonda, indetta dalle associa
zioni ambientaliste e presle-

È nota come la legge Galasso 
e dovrebbe dar vita ai piani 
paesistici, ma è inapplicata 
Oppure è avversata dal governo 
come succede in Emilia Romagna 

MIRELLA ACCONCIAMESSA -

duta da Antonio lannello, se
gretario generale di Italia No
stra, alla quale hanno parteci
pato molti e autorevoli ammi
nistratori e personalità 
politiche. 

C'era, come abbiamo detto, 
Galasso (attualmente sottose
gretario al ministero del Mez
zogiorno), c'erano Bassamni 
(Sinistra indipendente) e Cu-
trera (Psi), Pagani (presiden
te della commissione Am
biente del Senato, Psdi), Mari
sa Bonfatti (Pei), Capodaglio 
ex assessore regionale delle 
Marche. E, naturalmente, Lu
ciano Guerzoni, presidente 
della Regione Emilia Roma

gna e l'assessore all'urbanìsti
ca, Felicia Bottino. 

Perché «naturalmente»? Per
ché l'Emilia Romagna è la pri
ma e la maggior vittima di 
questa situazione che vede 
contrapposti gli interessi del 
territorio e quelli della Confin-
dustria. E infatti il piano paesi
stico dell'Emilia Romagna 
non nesce a decollare proprio 
per le opposizioni della com
missione governativa di con
trollo. Guerzoni giudica la leg
ge non solo buona, ma 
•un'impennata della cultura 
contro la neghittosità del po
tere pubblico». E chiede che il 
Parlamento sì occupi con ur

genza di questi ritardi di appli
cazione. Un dibattito urgente 
e necessario che serva tra l'al
tro, hanno ripetuto un po' tut
ti, ad impegnare il governo ad 
usare i poteri spstituuvi nei 
confronti delle Regioni ina
dempienti. Un dibattito tanto 
più importante, per il senatore 
Pagani, in qaanto nel pro
gramma del governo manca 
qualsiasi accenno alla pro
grammazione del territorio, 
mentre una sene di leggi in di
scussione,, come i provvedi
menti Prandmi sulla casa, la 
riforma dell'equo canone, il 
regime dei suoli, stanno por
tando ad una «deregulation 
selvaggia e ad un thatcheri-
smo paesistico» 

Qual è la situazione dei pia
ni paesistici in Italia7 L'Inu 
(Istituto nazionale di urbani
stica) e Italia Nostra - tra gli 
organizzatori della tavola ro
tonda che aveva come titolo 
«Il paesaggio senza governo -
hanno redatto una pagellina 
che pubblichiamo qui a lato. 
Ma, seppure con fatica, dai 
documenti del ministero dei 
Beni culturali - notata e criti

cata l'assenza del ministro 
Facchiano all'incontro - si de
duce che nonostante la legge 
sia del dicembre '86 solo 
quattro Regioni hanno appro
vato il piano, mentre nove lo 
hanno adottato, sei lo hanno 
alio studio e due non hanno 
ancora fatto nulla. 

«Se può essere comprensi
bile l'inadempienza del Moli
se - ha detto Galasso - il fatto 
che tra coloro che non hanno 
nspettato la legge ci siano 
Lombardia e Piemonte, regio
ni tra te più ricche e attrezza
te, tocca limiti di intollerabili
tà. Ma il maggior responsabile 
resta comunque lo Stato». Bas
samni ha messo il dito sulla 
piaga. La disapplicazione del
la legge Galasso è un fatto 
grave in quanto la legge è ispi
rata all'articolo 9 della Costitu
zione, che tutela il paesaggio 
storico-artistico e culturale. E 
ha aggiunto: «Nell'attuale Fi
nanziaria sono stati stanziati, 
non per il piano paesistico, 
ma per il restauro e 11 recupe
ro dei beni culturali, solo 35 
miliardi che non bastano 
nemmeno per questo fine». 

La pagella degli ambientalisti 
Ecco qual è la situazione dei piani paesistici nelle varie regioni 
d'Italia e accanto il giudizio dato dall'Imi e da Italia nostra. 
Abruzzo. 11 piani adottati dalla giunta regionale per il 60% del 
territorio regionale (discreto) 
Basilicata. 4 piani parziali (sub iudice commissario di gover
no) (discreto) 
Calabria. Nulla di concreto (negativo) 
Campania. Approvato piano della costiera amalfitana 

(negativo) 
Emilia Romagna. Adottato dal Consiglio regionale (sub iudi
ce della commissione governativa di controllo) (positivo) 
Friuli Venezia Giulia. Confermato il vecchio piano territoriale 
regionale (negativo) 
Lazio. Approvati 21 pianisu 29 dalla giunta (negativo) 
Liguria. Adottato dalla giunta un piano globale (positivo) 
Lombardia. Una quarantina di piani in elaborazione 

(negativo) 
Marche. Piano globale approvato dal consiglio regionale 

(discreto) 
Molise. Nulla di concreto (negativo) 
Piemonte. Elaborati 15 piani comprensorialì (negativo) 
Puglia. In elaborazione (negativo) 
Sardegna. In elaborazione (negativo) 
Sicilia, In elaborazione (negativo) 
Toscana. Estensione della legge sulle aree protette (negativo) 
Trento. Piano territoriale provinciale (positivo) 
Bolzano. Niente di nuovo (negativo) 
Valle D'Aosta. Nulla di concreto (negativo) 
Veneto, Piano adottato per l'intera regione con una scala 
1-250.000 (negativo) 
Umbria. Riadottato il piano urbanistico territoriale (negativo) 

Legge 
antimafia 
in dirittura 
d'arrivo Jrc 
La legge di nforma della «Rognoni-La Torre» è in dirittura 
d'arrivo. Ieri la Commissione giustizia della Camera che 
ha all'esame il provvedimento, in sede legislativa, ha ap
provato all'unanimità un pacchetto di emendamente ag
giuntivi del governo sul riciclaggio del denaro «sporco» 
proveniente dal traffico di stupefacenti e dal sequestri di 
persona, e sul suo impiego; sull'introduzione del reato di 
truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pub
bliche e della Cee; sull'ampliamento dei poteri della poli
zia giudiziaria per ispezioni, accertamenti e perquisizio
ni, nell'ambito del narcotraffico. 

Agrigento, 
tenta 
di uccidere 
i due figli 

Uno spazzino di 30 anni, 
Salvatore Lo Bue, è stato 
arrestato dalla polizia a 
Porto Empedocle con l'ac
cusa di aver tentato di ucci
dere i due figli, Giuseppi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, di otto, e Luigi, di quat
tro. L'uomo, che ha nume

rosi precedenti per maltrattamenti, deve anche risponde
re di violenza privata nei confronti della moglie, una ca
salinga di 26 anni. Lo Bue è stato rinchiuso nel carcere di 
Agrigento. Nei giorni scorsi avrebbe tentato di far anne
gare il figlio immergendolo nella vasca da bagno, mentre 
avrebbe ridotto in gravi condizioni la bambina frustando
la. 

Violentata Nel 1944, quando venne 
nel 1944 violentata da militari ap-
" . partenenti alle truppe ma-
Ora arriva tocchine sbarcate in Italia 
l'«ÌndenniZZO» assieme agli alleati, aveva 

21 anni. Stiamo parlando 
, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ di una ciociara di un pic

colo paese del Frusinate. 
Oggi, a 66 anni, dopo avere a suo tempo ottenuto soltan
to una -una tantum» per i danni fisici subiti, la Corte dei 
conti le ha riconosciuto una piccola pensione vitalizia 
per il danno morale sofferto. I giudici della quarta sezio
ne giurisdizionale per le pensioni di guerra hanno appli
cato in concreto la semenza con la quale, nel dicembre 
1987, la Corte costituzionale ha cancellato le norme pen
sionistiche che non prevedevano un indennizzo per i 
danni non patrimoniali patiti dalle vittime di violenze car
nali consumate durante fatti bellici. 

Ottuagenario 
condannato 
per violenza 
sessuale 

Un uomo di 81 anni, Mario 
Cislaghi, residente nel 
quartiere milanese di 
Quarto Oggiaro, è stato ri
tenuto colpevole di violen
za carnate ai danni di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ragazzina di tredici anni e 
condannato a tre anni e sei 

mesi di reclusione. La vicenda risale al luglio di due anni 
fa quando Cislaghi portò nella sua abitazione, all'ottavo 
piano, la ragazzina, abusando di lei. Secondo il capò 
d'accusa l'anziano imputato doveva rispondere di vio
lenza carnale su persona minore di quattordici anni e atti 
di libidine.,.;, • . . . 

Busta paga pia pesante, 
questo mese, per i circa 
300.000 docenti della 
scuola elementare italiana: 
sono in arrivo, infatti, gli ar
retrati per l'inquadramento 

^mmmmmm^wmm^^mm definitivo nelle nuove posi
zioni stipendiali previste 

dall'ultimo contratto. Insieme allo stipendio aggiornato 
di dicembre ed alla tredicesima mensilità, inlatti i maestri 
riceveranno, con un assegno a parte, anche le differenze 
maturate in applicazione del contratto da luglio 1988 ad 
oggi, per il quale avevano ricevuto solo anticipazioni non 
definitive. 

Stipendi 
più «ricchi» 
peri maestri 
elementari 

Più piccole 
le nuove 
monete da 50 
e 100 lire 

In arrivo le nuove monete 
da 100 e da SO lire, che en
treranno in circolazione 
entro breve tempo. Attual
mente sono in lavorazione 

- alla Zecca. Non cambie-
^mmmmm^m^^m^^ ranno le immagini a cui 

siamo abituati da decenni. 
Muteranno invece le dimensioni, che faranno apparire le 
monete •riformate» grandi più o meno quanto le attuali 
10 e 5 lire. 
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